
Accoglienza turisti 
G pensano gli studenti 
delCompagnoni
I ragazzi terranno aperto uno sportello in rocca, sia durante Tanno 
scolastico che in estate, soprattutto in concomitanza con gli 
eventi più importanti organizzati in città. Dopo i corsi di 
formazione, le prime aperture potrebbero essere già in primavera
Michela Ricci

La rocca, il Pavaglione, il museo Ba­
racca, il teatro Rossini. Ma anche 
la Fiera Biennale, le manifestazio­

ni dedicate al vintage e quelle legate al 
vino, lo Scrittura festival, Purtimiro. 
Sono tutti luoghi ed eventi che porta­
no a Lugo decine e decine di turisti, 
che arrivano da più o meno lontano. 
Perché, allora, non creare uno sportel­
lo che possa accoglierli, guidarli, dare 
loro tutte le informazioni del caso? Se 
lo sono chiesti al polo tecnico profes­
sionale di Lugo, che da qualche anno 
ha attivato anche l’indirizzo tecnico­
turistico. Chi, meglio di questi ragazzi, 
è adatto a mettere in piedi un vero e 
proprio sportello ad hoc? Detto fatto. Il 
progetto è partito, anche se è ancora 
in divenire, e sarà attuato tra questo e 
il prossimo anno scolastico. Il punto

d’inizio, ovviamente, è la formazione. 
I ragazzi, infatti, come spiega Riccardo 
Francone, docente del polo tecnico 
professionale, «dovranno essere pre­
parati ad accogliere i turisti ed essere 
in possesso di tutte le informazioni ne­
cessarie sui luoghi, le modalità di visi­
ta, gli orari, i servizi che offre la città». 
Ma non è tutto. Le lezioni, infatti, ri­
guarderanno anche la comunicazione 
efficace, sia orale, sia grafica. «I ragaz­
zi coinvolti nel progetto, infatti - con­
tinua Francone - saranno sì addetti al­
l’accoglienza dei turisti, ma realizze­
ranno anche materiale informativo, 
come volantini o brochure, per dare 
una veste più giovane al turismo». Si 
passerà, poi, alla pratica. «Gli studenti 
avranno a disposizione uno spazio al­
la rocca, che diventerà lo sportello tu­
ristico - spiega Francone -. Al momen­
to non abbiamo ancora definito gli



orari e i giorni, ma l’idea è quella di es­
sere aperti sia durante l’anno scolasti­
co sia nel periodo estivo, anche il sa­
bato e la domenica, soprattutto in con­
comitanza con eventi e festival citta­
dini». Protagonisti del progetto saran­
no gli studenti del triennio, ai quali 
l’attività allo sportello verrà conteggia­
ta nelle ore di alternanza scuola-lavo­
ro.
I costi dell’iniziativa, che comprendo­
no programmi e materiali per realiz­
zare le brochure, i corsi e le lezioni per 
formare i ragazzi, si aggirano intorno 
agli 1 lmila euro, metà dei quali saran­
no coperti dalla scuola, l’altra metà dal 
Comune di Lugo.

Una data certa, per l’attivazione dello 
sportello, ancora non c’è. Ma Franco­
ne ipotizza che già per questa prima­
vera possa esserci qualche giornata di 
apertura: «Non è escluso che verso la 
fine di questo anno scolastico i ragaz­
zi possano essere pronti per iniziare a 
lavorare allo sportello e alla creazione 
di materiali informativi per i turisti. 
Crediamo sia un progetto importante, 
sia per gli studenti che per il territorio. 
Con i ragazzi di quarta, inoltre, siamo 
al lavoro anche sul sito internet del tu­
rismo di tutta l’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna, un altro canale 
in cui la loro presenza può dare spun­
ti originali e idee sempre nuove».


